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TEMPI PIU’ LUNGHI PER LA PISTA IN VIA EMILIA EST 

Via Giardini: ciclabile entro 2 anni
«Ma dovremo togliere parcheggi». Progetti ormai pronti, si cercano fondi

«Entro tre anni saranno
completate le vie ciclabili nel
tratto della via Emilia tra
via del Pozzo e largo Garibal-
di e nel pezzo della Giardini
tra l’hotel Donatello e l’incro-
cio verso il centro. Sono vie
molto utilizzate dai ciclisti,
ma ci vuole tempo perché
non è una progettazione sem-
plice». L’assessore all’urbani-
stica Daniele Sitta annuncia
due importanti infrastruttu-
re su cui gli uffici stanno già
lavorando, utili a risolvere i
non più rinviabili problemi,
di traffico e sicurezza perso-
nali, che i ciclisti incontrano
percorrendo queste impor-
tanti strade di accesso al cen-
tro. Le difficoltà non sono pe-
rò solo tecniche, ma ovvia-
mente anche economiche vi-
sti i pesanti tagli al bilancio
che l’amministrazione è sta-
ta costretta ad attuare di re-
cente. «La ciclabile sulla
Giardini - continua l’assesso-
re - è inserita nel piano degli
investimenti comunali e stia-
mo cercando i fondi. Si ca-
pirà che non è semplice, ser-
viranno circa 600-700mila eu-
ro e per il momento gli uffici

stanno iniziando a progetta-
re queste infrastrutture: con-
to comunque di completarla
entro il 2012. Ancora più com-
plicato e costoso sarà invece
portare a termine la ciclabile
nel tratto a est tra via del
Pozzo e largo Garibaldi, qui
la spesa per le casse comuna-
li raggiungerà il milione di
euro circa. E i tempi saranno
necessariamente più lunghi
perché si tratterà, visti i nu-
merosi incroci, di creare an-

che lo spazio transitabile per
la linea 7 del trasporto pub-
blico. Comunque contiamo
di completare anche questa
per la scadenza dell’attuale
amministrazione nel 2013».

I pedoni e i ciclisti lungo
queste due arterie sono nu-
merosi, ogni giorno, e au-
menteranno visto che la ci-
clabile di via del Pozzo por-
terà più agevolmente al Poli-
clinico, mentre il tratto citta-
dino della Giardini transita

vicino ai quartieri a sud del-
la città, i più abitati. «Per
questi lavori - conclude Sitta
- dovremo necessariamente
sacrificare alcuni parcheggi
e immagino già che i com-
mercianti della zona non sa-
ranno troppo felici, ma gli in-
tereventi serviranno a mi-
gliorare queste zone nella
quali oggi è purtroppo perico-
loso transitare soprattutto
per i tanti ciclisti. Purtroppo
lo spazio non è tanto e dob-
biamo ovviamente privilegia-
re il transito degli autobus.
Stiamo cercando con i tecni-
ci comunali soluzioni archi-
tettoniche per non scontenta-
re nessuno fornendo la città
di migliori infrastrutture».

Per il momento il Comune,
per quanto riguarda la zona
intorno alla Giardini, ha mo-
dificato di recente l’incrocio
posto in concomitanza con le
vie della Pace e Gaddi. E’ sta-
ta eliminata - dopo due inci-
denti mortali - la svolta re-
pentina a destra in modo da
lasciare il posto a percorsi pe-
donali e ciclabili per un tran-
sito sicuro.

Stefano Luppi

Via Giardini all’incrocio con via Pace

 

Il comitato: «Ieri

livelli intollerabili»

«Miasmi
dalla

discarica»
«Un tanfo insopportabile,

miasmi che si sentivano per
chilometri intorno alla disca-
rica di via Caruso, è stata
una giornata da dimenticare.
A questo punto una doman-
da è legittima: ma cosa stan-
no facendo dentro quella di-
scarica? Non dovrebbe esse-
re chiusa?». E’ la denuncia
che arriva dal presidente del
Comitato Modena Salute Am-
biente che ieri ha segnalato
odori nauseabondi nei quar-
tieri intorno alla discarica,
tra Albareto, i Mulini Nuovi
e i Torrazzi.

«Già avevamo avuto delle
spiacevoli anticipazioni nei
giorni scorsi, ma ieri gli odo-
ri provenienti da via Caruso
erano davvero insopportabi-
le, assolutamente oltre la so-
glia di tollerabilità. I residen-
ti sono notevolmente preoc-
cupati. Chiediamo quindi ras-
sicurazioni sull’effettiva
chiusura della discarica e
spiegazioni su casi come que-
sto che continuano a ripeter-
si».

Guerzoni torna anche sul-
l’inceneritore di via Cavaz-
za, replicando alle dichiara-
zioni dell’assessore provin-
ciale Stefano Vaccari. «Vac-
cari ancora una volta dice
qualcosina, ma non tutto -
spiega Guerzoni - riguardo al
tetto massimo di rifiuti ince-
neribili per il quale è autoriz-
zato oggi l’impianto, cioè
240mila tonnellate, ha dichia-
rato che l’autorizzazione al-
l’aumento non è prevista nè
nell’ambito della procedura
per la ricostruzione della ter-
za linea nè della discussione
per il nuovo Ppgr. Ma nulla
toglie che Hera la possa chie-
dere in qualsiasi momento,
come previsto dall’autorizza-
zione integrata ambientale.
Anche domani se volesse; ba-
sterà avviare una procedura
ad evidenza pubblica ed
emettere una nuova Aia. Pe-
raltro, l’impianto, come am-
piamente dimostrato dai do-
cumenti in possesso nostro e
della Provincia, è già predi-
sposto per accogliere oltre
330mila tonnellate di rifiuti».

 

Sitta: «Ex-Amcm, il bando è quasi pronto»
«Nonostante Italia Nostra ci siamo. Il cinema? Sarà meglio di prima»

«La predisposizione del bando di pro-
gettazione e costruzione per l’area ex
Amcm è in fase avanzata e contiamo di
pubblicarlo entro pochi mesi per poter
dare alla città un’opera da troppo tem-
po attesa. Se il Comune dovesse inter-
rompere i propri iter progettuali o ese-
cutivi tutte le volte che Italia Nostra fa
un ricorso al Tar saremmo fermi da an-
ni su tutte le opere importanti di Mode-
na, come la pista prove, il parcheggio al
Novi Sad, l’ex Questura e tanti altri».
Lo afferma Daniele Sitta, assessore al-
l’urbanistica replicando alle nuove criti-
che delle associazioni ambientaliste Ita-
lia Nostra, Legambiente e Wwf. «C’è chi
pensa legittimamente di fare gli interes-
si dei modenesi bloccando ogni proget-
to di sviluppo e qualificazione, mentre

il Comune pensa che sia interesse dei
cittadini vedere realizzate le opere pre-
viste nei programmi presentati agli elet-
tori e approvati dal Consiglio», aggiun-
ge l’assessore. Dopo 16 anni di dibattito,
il Consiglio ha approvato il Piano parti-
colareggiato che permette di avviare il
recupero dell’area. Il Comune, precisa
l’assessore «ha rispettato scrupolosa-
mente le indicazioni della Soprinten-
denza, abbattendo solo gli edifici non
sottoposti a vincolo e salvaguardando
anche l’originaria parte liberty della pa-
lazzina uffici su via Carlo Sigonio, non
vincolata». Inoltre «il piano particola-
reggiato del 2003, approvato sulla scor-
ta del progetto originario di Melograni,
non si poteva realizzare - aggiunge Sitta
- proprio perchè nel frattempo i vincoli

della Soprintendenza hanno modificato
completamente il piano e ne hanno reso
necessario il cambiamento».

Gli interventi all’ex Amcm hanno ri-
guardato i fabbricati per i quali era pre-
vista la demolizione e sono stati pro-
grammati nel periodo estivo «per arre-
care il minor disagio possibile ai resi-
denti e all’attività del Teatro, oltre che
per effettuare le analisi del sottosuolo
dove sorgerà il parcheggio interrato di
tre piani», precisa l’assessore. Un’ulti-
ma precisazione riguarda il Cinema
estivo. «Resterà uno dei punti di attra-
zione dell’area. La struttura verrà rea-
lizzata con materiali e tecnologie che lo
renderanno più bello ed efficiente di pri-
ma. Sorgerà in una zona più idonea a
completamento della nuova piazza».

 

IN BREVE

CIRCOSCRIZIONI
Firme per la petizione

Oggi dalle 16 alle 19, l’as-
sessore Fabio Poggi e i
presidenti delle Circoscri-
zioni incontreranno i cit-
tadini in piazzetta delle
Ova per rispondere a do-
mande relative a ruolo,
compiti e funzioni dei
quartieri. Sarà possibile
firmare la petizione “Sal-
viamo le Circoscrizioni”.

SALA PUCCI
Cultura musicale

Pomeriggio con concer-
ti vocali e strumentali per
avvicinarsi alla cultura
musicale. E’ quanto propo-
ne oggi, in occasione del-
l’apertura dell’anno socia-
le, l’associazione cultura-
le L’incontro in collabora-
zione con la Circoscrizio-
ne 2. L’iniziativa si svol-
gerà dalle 16 nella sala
Pucci di via Canaletto 100.

AMICI DEL LIBRO
Incontro di poesia

Oggi alle ore 17 presso
gli “Amici del libro”, in
via San Giovanni Bosco
153, il poeta di Riolunato
Silvano Fini presenta “Al-
la ricerca dell’infinito”.
Alle ore 18,30 s’inaugura
la nuova mostra “Icaro
era un deficiente” a cura
dei pittori Max Padovani
e Bruno Novelli.

VIA MARCONI
Visita dell’oasi

Oggi ultimo appunta-
mento di attività nel ver-
de, per adulti e bimbi, al-
l’oasi Piantata di via Mar-
coni. Dalle 16 sarà possibi-
le visitare l’oasi urbana e
si svolgeranno i laborato-
ri di disegno a tema natu-
ralistico per i più piccoli.


